
Lettera aperta del Presidente di Quartiere
Cari concittadini, la pandemia mondiale 
legata al Coronavirus ha cambiato le no-
stre vite e ancora non ci è dato sapere 
quando potremo tornare alla quotidiani-
tà a cui eravamo abituati.
In questo numero speciale del nostro 
giornale vi presentiamo quelle che sono 
le principali informazioni sul Covid-19 e 
sulle misure sociali, economiche e sani-
tarie che Governo, Regione Emilia-Roma-
gna e Comune di Bologna hanno messo 
in campo per affrontare questa crisi mai 
vista. In maniera particolare vi segnalo gli 
articoli sulla “nuova” mobilità pubblica e 
quello sul corretto uso delle mascherine 
per i bambini.
In questi mesi la comunità di quartiere si 
è attivata attraverso una rete di solidarie-
tà e di vicinanza: da chi ha consegnato la 
spesa a chi era impossibilitato a uscire di 
casa, a chi si è prodigato in iniziative di 
sostegno ai più fragili ai tanti (un grazie 
particolare al gruppo Scout Agesci) che ci 
hanno aiutato nell’imbustamento delle 
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quasi
100.000 mascherine distribuite in quar-
tiere e in alcuni casi (penso agli over 75) 
consegnate direttamente a casa. A tutte 
e tutti questi volontari va il mio ringrazia-
mento più profondo: in una situazione di 
difficoltà deve prevalere la comunità e la 
volontà di aiutarsi l’uno con l’altro. Vi se-
gnalo pertanto l’articolo sulle realtà asso-
ciative del Quartiere che si sono distinte 
con le proprie attività durante la fase del 
lockdown. Un ringraziamento particolare 
alle Cucine Popolari e alle realtà della Ca-
ritas che hanno sostenuto e affiancato i 
servizi sociali nell’assistenza e l’aiuto a chi 
ha visto stravolta la propria vita al punto 
di trovare difficoltà anche a reperire un 
pasto per sé o per la propria famiglia.
Ma ora è il momento della graduale ri-
partenza: per questo nel giornale trove-
rete le disposizioni sulle riaperture dei 
principali luoghi pubblici, a partire dalle 
biblioteche e dai musei, con tutte le in-
dicazioni sulle modalità per riaprire in 

sicurezza. Parchi e giardini sono riaperti, 
e così anche i campi da basket a libera 
fruizione così come le aree attrezzate 
per i giochi dei più piccoli. Mercati agri-
coli e contadini sono riaperti, così pure 
il mercato dei fiori che settimanalmente 

Come contattare gli uffici e accedere 
ai servizi del comune e del quartiere

Gli uffici comunali sono regolarmen-
te aperti. Per contrastare la diffusione 
del coronavirus il Comune di Bologna 
invita tutta la cittadinanza a recarsi agli 
sportelli solo se strettamente necessa-
rio, privilegiando gli strumenti online e 
di comunicazione a distanza (telefono, 
posta elettronica, PEC) e di rimandare 
quanto non è di stretta necessità.

Tutte le informazioni al link:
http://www.comune.bologna.it/news/
coronavirus-uffici-comunali

URP DI QUARTIERE
Si consiglia di contattare prioritariamen-
te gli urp di quartiere telefonicamente 
o online.
Per il Quartiere Porto Saragozza, nello 
specifico:
n URP di piazza Maggiore
per info: 051 2193298
urp@comune.bologna.it
in questo periodo aperto dal lunedì al 
venerdì dalle 8.15 alle 18, sabato dalle 
8.15 alle 13 e riceve solo su prenota-
zione e solo per le attività strettamente 
necessarie e indifferibili;
n URP di via XXI Aprile
per info: 051-219-71.80 - 051-219.71.82 
urpvia21aprile@comune.bologna.it
in questo periodo aperto lunedì, merco-
ledì e venerdì dalle 8.15 alle 13; martedì 
e giovedì dalle 8.15 alle 17 e riceve solo 
su prenotazione e solo per le attività 
strettamente necessarie e indifferibili;
n URP via dello Scalo
per info: 051-52.58.16 - 051-52.58.11 
urpviadelloscalo@comune.bologna.it
in questo periodo aperto lunedì, merco-
ledì e venerdì dalle 8.15 alle 13; martedì 
e giovedì dalle 8.15 alle 17 e riceve solo 
su prenotazione e solo per le attività 
strettamente necessarie e indifferibili.
Per i certificati s’invita a preferire: le 
modalità online con l’uso delle creden-

Lorenzo Cipriani

Coronavirus, come proteggersi
SALUTE, QUARANTENA E ISOLAMENTO
Non puoi assolutamente muoverti dalla tua 
abitazione o dimora se sei in quarantena e ri-
sulti positivo al virus.
Se hai sintomi da infezione respiratoria e feb-
bre maggiore di 37,5° gradi devi:
n restare in casa
n limitare al massimo le relazioni sociali
n chiamare il medico curante
Non andare al Pronto soccorso se pensi di ave-
re sintomi legati al virus:
n rivolgiti al tuo medico/pediatra
n chiama l’800 033033 numero verde Regione 
Emilia-Romagna (dal lunedì al venerdì 8.30 - 18 
e il sabato 8.30 - 13)
n chiama 1500 del Ministero della Salute.
n chiama il 118 in caso di urgenze
COME UTILIZZARE LE MASCHERINE
Ricorda: la mascherina è personale, ognuno 

deve avere la sua e non devi scambiarla con 
altre persone.
n Non usarla come dispositivo di protezione 
nei luoghi di lavoro.
n La mascherina va buttata nei rifiuti indiffe-
renziati.
COME SI METTE LA MASCHERINA?
n togli gioielli e oggetti personali dal viso
n lava bene le mani con acqua e sapone o so-
luzione alcolica
n controlla che la mascherina sia integra prima 
di metterla
n copri bocca e naso con la mascherina
n non utilizzare dispositivi non integri
n controlla di averla indossata nel verso giusto 
(ad esempio nelle mascherine chirurgiche la 
parta colorata è quella esterna)
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Coronavirus, come proteggersi
COME SI TOGLIE LA MASCHERINA?
n evita qualsiasi contatto tra la mascherina po-
tenzialmente contaminata e il viso, le mucose 
o la pelle
n togli la mascherina prendendola dalla parte 
posteriore o dagli elastici
n lava bene le mani con acqua e sapone o so-
luzione alcolica
MASCHERINE DI COMUNITÀ
Puoi usare anche le mascherine di comunità, 
monouso o lavabili, anche auto-prodotte, in 
materiali multistrato idonei a fornire un’ade-
guata barriera, comfort e respirabilità, forma 
e aderenza per coprire dal mento al di sopra 
del naso.
NEL CASO DI MASCHERINE RIUTILIZZABILI 
lavare a 60 gradi con un detersivo comune o 
secondo le istruzioni del produttore ( a volte 
i produttori indicano il numero massimo di la-
vaggi possibili senza riduzione della prestazio-
ne della mascherina).
Nota bene
Le maschere ffp2 e ffp3 con valvola respirato-
ria proteggono chi li indossa ma non gli altri, 
perché l’esalazione non è filtrata. Quindi, per 
proteggere anche le persone circostanti, puoi 
usare le maschere ffp2 e ffp3 senza valvola. Se 
utilizzi quelle con valvola respiratoria devi in-
dossare sopra una mascherina chirurgica.
LEGGI I CONSIGLI DELL’ISTITUTO 
SUPERIORE DELLA SANITÀ:
Sui mezzi pubblici
n Non usare il trasporto pubblico se hai sinto-
mi di infezioni respiratorie acute (febbre, tosse, 
raffreddore)

n Acquista, dove possibile, i biglietti online o 
con app
n Segui la segnaletica e i percorsi indicati all’in-
terno delle stazioni o alle fermate mantenendo 
sempre la distanza di almeno 1 metro dalle al-
tre persone
n Utilizza le porte di accesso ai mezzi indicate 
per la salita e la discesa, rispettando sempre la 
distanza di sicurezza
n Siediti solo nei posti consentiti mantenendo 
il distanziamento dagli altri occupanti
n Evita di avvicinarsi o di chiedere informazioni 
al conducente
n Nel corso del viaggio, igienizza frequente-
mente le mani ed evita di toccarti il viso
n Indossa una mascherina, anche di stoffa, per 
la protezione del naso e della bocca
Comportamenti corretti
L’Istituto Superiore di Sanità e il Ministero della 
Salute hanno definito una serie di suggerimen-
ti comportamentali per affrontare il rischio di 
contagio da Coronavirus, in collaborazione con 
le Regioni, gli ordini professionali e le società 
scientifiche. Si tratta di semplici misure che 
ognuno di noi deve rispettare per contribuire 
a salvaguardare la propria incolumità e quella 
degli altri.
n Lavati spesso le mani con acqua e sapone o 
con gel a base alcolica
n Evita contatti ravvicinati mantenendo la di-
stanza di almeno 1 metro
n Non toccarti occhi, naso e bocca con le mani
n Copri bocca e naso con fazzoletti monouso 
se starnutisci o tossisci. Altrimenti usa la piega 
del gomito

si tiene in Piazza San Francesco. Gli orti 
comunali sono aperti, se pur con regola-
menti che ne limitano la frequentazione 
e gli orari (almeno per il momento).
E’ fondamentale rispettare il distanzia-
mento fisico, e questo attiene alla co-
scienza di ogni cittadino.
Nel frattempo, siamo al lavoro per la 
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ripartenza di settembre, in particolare 
per la scuola, che è la nostra priorità. Le 
bambine e i bambini sono tra coloro che 
hanno patito maggiormente l’isolamento 
e il distanziamento fisico, in un’età in cui 
l’aspetto relazionale e il confronto con i 
coetanei sono aspetti fondamentali della 
crescita individuale. Per questo, anche a 

n Evita strette di mano e abbracci
n Evita luoghi affollati
n Pulisci le superfici con disinfettanti a base di 
cloro o alcol
n Non prendere farmaci antivirali né antibioti-
ci, a meno che siano prescritti dal medico
n Gli animali da compagnia non diffondono il 
nuovo Coronavirus
n I prodotti «made in china» e i pacchi ricevuti 
dalla Cina non sono pericolosi
n In caso di dubbi non recarti al Pronto Soc-
corso: chiama il tuo medico di base e segui le 
sue indicazioni
REGOLE PER LE ATTIVITÀ
COMMERCIALI
Il Dpcm 26 aprile 2020 (allegato 5) contiene le 
regole per gli esercizi commerciali che ripren-
dono l’attività: 
n assicurare la distanza interpersonale di al-
meno 1 metro, scaglionare gli ingressi e impe-
dire la sosta all’interno dei locali più del tempo 
necessario per l’acquisto.
n Mantenimento in tutte le attività e le loro 
fasi del distanziamento interpersonale
n Garanzia di pulizia e igiene ambientale con 

partire dai centri estivi, è su di loro che si 
concentrerà la nostra attività.

Il Quartiere c’è e ci sarà per stare vicino 
ai più fragili e a chi è solo. Il mio appello 
personale riguarda tutti noi: oltre ovvia-
mente a rispettare le regole, cerchiamo 
di aiutare chi ha bisogno, diamoci una 
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frequenza almeno due volte giorno e in funzio-
ne dell’orario di apertura
n Garanzia di adeguata aereazione naturale e 
ricambio d’aria
n Ampia disponibilità e accessibilità a sistemi 
per la disinfezione delle mani. In particolare, 
devono essere disponibili accanto a tastiere, 
schermi touch e sistemi di pagamento
n Utilizzo di mascherine nei luoghi o ambienti 
chiusi e comunque in tutte le possibili fasi la-
vorative laddove non sia possibile garantire il 
distanziamento interpersonale
n Uso dei guanti “usa e getta” nelle attività di 
acquisto, particolarmente per l’acquisto di ali-
menti e bevande
n Accessi regolamentati e scaglionati secondo 
le seguenti modalità:
a) ampliamenti delle fasce orarie;
b) per locali fino a 40 metri quadrati può acce-
dere una persona alla volta, oltre a un massi-
mo di due operatori;
c) per locali di dimensioni superiori l’accesso 
è regolamentato in funzione degli spazi dispo-
nibili, differenziando i percorsi di entrata e di 
uscita, dove possibile.

mano, cerchiamo di capire prima che 
giudicare. Un grande italiano, Enrico Ber-
linguer, ebbe modo di dire “ci si salva e si 
va avanti se si agisce insieme, e non uno 
per uno”.

Lorenzo Cipriani
Presidente Quartiere Porto-Saragozza
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Misure economiche
Allo scopo di far fronte alla situazione 
emergenziale Covid-19 l’Amministrazio-
ne comunale ha adottato alcune misure 
relativamente alle scadenze di tasse, im-
poste, tributi e canoni.
Per quanto riguarda la TARI la scadenza 
del pagamento è spostata per tutti dal 18 
maggio al 30 settembre e i bollettini non 
arriveranno prima di settembre 2020, 
mentre per le attività commerciali e pro-
duttive più colpite il Comune di Bologna 
utilizzerà 10 milioni di euro per scontare 
la tassa.

Con riferimento invece all’Imposta pub-
blicità, Cosap e Tari giornaliera non si 
applicano sanzioni e interessi per i versa-
menti ritardati di:
n seconda rata dell’Imposta Comunale 
sulla Pubblicità prevista per il 31 marzo 
2020, purché risulti versata entro il 30 
giugno (quando si dovrà versare anche la 
terza rata);
n rate del Cosap permanente e tempora-
neo in scadenza al 31 marzo, al 30 aprile 

e al 31 maggio 2020, purché risultino ver-
sate entro il 30 giugno;
n rate della Tari giornaliera, in scadenza 
al 31 marzo, al 30 aprile e al 31 maggio 
2020, purché risultino versate entro il 30 
giugno;
n Cosap, nuove occupazioni realizzate 
con dehors.

Il Comune di Bologna non procederà alla 
riscossione in via anticipata della Cosap 
relativo alle nuove occupazioni realizzate 
con dehors nel periodo dall’8 marzo al 31 
maggio 2020 e non applicherà sanzioni e 
interessi per ritardato versamento pur-
ché questi importi vengano versati entro 
il 30 giugno 2020.
Inoltre per quanto riguarda la Cosap per 
le attività sospese il Comune di Bologna 
non ne richiede il pagamento nel periodo 
dall’11 marzo al 3 maggio 2020 a:
n pubblici esercizi con dehors;
n attività di somministrazione di alimenti 
e bevande o laboratori in chiosco;
n attività di commercio su aree pubbliche.

Sarà rimborsato chi ha già pagato il ca-
none.
Sono state stabilite agevolazioni sugli 
affitti commerciali e delle libere forme 
associative, relativamente agli immobili 
di proprietà comunale, in base alle quali 
sono sospese le fatture relative ai canoni 
dal mese di aprile 2020 al mese di otto-
bre 2020 per gli immobili in affitto o di 
concessioni-contratto destinati ad atti-
vità sospese dal Dpcm o comunque che 
hanno subito danni a causa dell’emer-
genza sanitaria.

Per quanto riguarda inoltre le Libere 
forme associative e altri soggetti il paga-
mento dei canoni di aprile, maggio, giu-
gno e luglio 2020 slitta di 4 mesi senza 
aumento di costi per le associazioni

Anche per gli impianti sportivi sono state 
predisposte misure straordinarie di ri-
conoscimento dei danni derivanti dall’e-
mergenza sanitaria.
Novità anche per quanto riguarda l’Im-

ziali Spid e degli sportelli telematici Dimmi
Per i cambi di residenza s’invita a: inviare 
per email al quartiere di riferimento la mo-
dulistica necessaria con il numero di tele-
fono per poter essere ricontattati
Per la carta d’identità elettronica s’invita 
a: prenotare come sempre il servizio e se 
in possesso di denuncia di furto a telefo-
nare per accedere a una prenotazione più 
veloce.
Utilizzare il telefono degli Urp di Quartie-
re per:
n chiedere informazioni;
n gestire i procedimenti per i quali non è 
necessaria la presenza in ufficio degli inte-
ressati;
n prendere appuntamenti per le procedu-
re per le quali è necessaria la presenza in 
ufficio.

CHIEDI CERTIFICATI ONLINE
Telefona agli Urp di quartiere

UFFICI SCUOLA DI QUARTIERE
S’invita a telefonare agli uffici scuola di 
quartiere per:
n ricevere aiuto per le iscrizioni on line ai 
servizi
n gestire i procedimenti per i quali non è 
necessaria la presenza in ufficio degli inte-
ressati
n prendere appuntamenti per le procedu-
re per le quali è necessaria la presenza in 
ufficio
n chiedere informazioni

Nelle sale d’attesa degli uffici devono es-
sere rispettate le distanze e tutte le altre 
prescrizioni per contrastare la diffusione 

del coronavirus: nel caso in cui le presenze 
in sala di attesa fossero numerose gli ope-
ratori inviteranno ad attendere fuori poi-
chè l’accesso alle sedi Urp è in ogni caso 
contingentato.

Si chiede quindi di essere puntuali agli ap-
puntamenti.

In generale, per rivolgersi agli sportelli co-
munali invitiamo le cittadine e i cittadini a 
seguire le seguenti indicazioni:
n rivolgersi agli uffici comunali unicamen-
te in caso di necessità , rinviando quando 
non strettamente urgente
n evitare di recarsi presso gli uffici comu-
nali in gruppi di più persone, limitando l’ac-
cesso soltanto al diretto interessato
n utilizzare, in tutti i casi in cui è possibile, 

gli strumenti di comunicazione a distanza 
(telefono, posta elettronica, PEC)
n privilegiare l’accesso su prenotazione
n in caso di indispensabile bisogno di re-
carsi agli uffici l’accesso è consentito ad un 
utente alla volta.

Infine si ricorda che il Punto di lettura/
emeroteca Bollini Speroni resterà chiuso 
fino al 30 maggio 2020, in ottemperanza 
al nuovo DPCM del 10 aprile 2020 ed alle 
conseguenti disposizioni emanate dalla 
Giunta regionale.

Per le informazioni relative a tutti gli altri 
Uffici e Servizi Comunali si può consultare 
il seguente link
http://www.comune.bologna.it/coronavi-
rus/misure/servizi-comunali-garantiti/
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posta di soggiorno: il termine per il paga-
mento dell’imposta di soggiorno riscossa 
nel primo, secondo e terzo trimestre di 
quest’anno da parte delle strutture ricet-
tive slitta al 30 novembre 2020.
I gestori devono comunque trasmettere 
al Comune la dichiarazione trimestrale 
entro 15 giorni dalla chiusura del trime-
stre, come previsto dal Regolamento co-
munale sull’imposta di soggiorno.
In particolare le prossime scadenze di 
comunicazione al Comune della dichia-
razione da parte dei gestori rimangono:

n 15 aprile per l’imposta riscossa nel pri-
mo trimestre 2020;
n 15 luglio per l’imposta riscossa nel se-
condo trimestre 2020;
n 15 ottobre per l’imposta riscossa nel 
terzo trimestre 2020.

Per maggiori informazioni e dettagli con-
sultare il link
http://www.comune.bologna.it/
coronavirus/misure/misure-economiche/



BUS E TRASPORTO PUBBLICO 
Da lunedì 4 maggio sono attive sui servizi 
Tper alcune nuove disposizioni:
n sui bus di Tper devi obbligatoriamente 
indossare una mascherina a protezione del 
naso e della bocca per tutta la durata del 
viaggio
n non puoi mai usare la porta anteriore
n siediti solo nei posti consentiti mantenen-
do il distanziamento dagli altri occupanti
n mantieni la distanza di almeno 1 metro
n segui le indicazioni e la segnaletica di 
bordo
n quando il bus ha una sola porta fai scen-
dere gli altri prima di salire, rispettando la 
distanza di sicurezza.

Il servizio di bus è stato riorganizzato: con-
sultare il sito di Tper www.tper.it per cono-
scere le variazioni di corse e orari.

SOSTA GRATUITA OPERATORI SANITARI
n I dipendenti dell’Ospedale Maggiore pos-
sono sostare gratuitamente nel parcheggio 
pubblico Prati di Caprara.

n I dipendenti del Policlinico Sant’Orsola-
Malpighi possono sostare gratuitamente 
sulle strade vicino all’ospedale.
(ordinanza n. 111328/ 2020)
Bisogna esporre il contrassegno aziendale.

ACCESSO ALLA ZTL OPERATORI SANITARI
Dal 7 aprile al 31 maggio medici e infermie-
ri che hanno necessità di accedere alla ZTL 
hanno potuto farne richiesta a
protocollogenerale@pec.comune.bologna

PROROGA SCADENZA CONTRASSEGNI H
E VEICOLI IBRIDI
Sono prorogate le scadenze dei pass 
(determine dirigenziali 116256/2020 e 
163116/2020):
n 31 agosto per tutti i contrassegni di par-
cheggio per disabili (cosiddetti H), rilasciati 
dal Comune di Bologna, con scadenza tra il 
18 marzo e il 30 agosto;
n 30 giugno per le vetrofanie virtuali per 
l’utilizzo di veicoli ibridi rilasciati dal Comu-
ne di Bologna, con scadenza tra il 18 marzo 
e il 29 giugno.

Come muoversi
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Coronavirus e centri antiviolenza
Coronavirus, i centri 
antiviolenza sono aperti: 
dove rivolgersi
#iorestoacasa non è uno slogan rassicuran-
te per molte donne. In questo momento di 
emergenza sanitaria che costringe le donne 
a casa, proprio il luogo in cui subiscono le 
più frequenti e gravi violenze, è importante 
sapere che se hai bisogno di aiuto per te o 
per un’altra donna, non sei sola: a Bologna 
e in tutta la Regione Emilia-Romagna i cen-
tri antiviolenza sono aperti e operativi con 
servizi di informazione, ascolto e accoglien-
za gratuiti e riservati. Ecco i contatti in tutte 
le città. “Anche in questo momento difficile 
ci si può proteggere dalla violenza e la casa 
non deve essere un luogo pericoloso - sot-
tolinea l’assessora alle Pari opportunità Su-
sanna Zaccaria - La convivenza forzata con 
uomini violenti può portare ad una pericolo-
sa escalation e le donne devono sapere che 
tutte le linee telefoniche e i centri antivio-
lenza sono attivi e possono aiutarle”. 
COSA FARE: chiama il 1522: su tutto il terri-
torio nazionale è attivo 24 ore su 24 il nume-
ro gratuito antiviolenza e anti stalking che 
offre aiuto e sostegno. Se non puoi chiama-
re, puoi chattare direttamente sul sito con 
un’operatrice in forma anonima o scaricare 
la app del 1522 per collegarti con le operatri-
ci specializzate per una immediata richiesta 
di aiuto: link per Android e link per IOS. 
A Bologna e Città metropolitana: qui trovi 

tutti i riferimenti da chiamare, offrono chia-
rimenti anche rispetto all’attuale situazio-
ne di emergenza. La Casa delle Donne non 
chiude né il centro pubblico in via dell’Oro 
3, né le case di ospitalità, nel rispetto delle 
regole stabilite dal governo, a tutela del pro-
prio personale e delle donne che chiedono 
aiuto. La linea telefonica 051333173 è attiva 
nei consueti orari, così come il numero della 
sede di Anzola 3938365333. 
Fuori dagli orari chiama il 1522. I colloqui 
con le donne e le operatrici della rete di sup-
porto si svolgono per via telefonica e tele-
matica.
A Imola e circondario imolese: il riferimen-
to principale è Trama di terre: risponde al 
3935596688, fuori dagli orari chiama il 1522. 
DA SAPERE: puoi uscire di casa per chiedere 
aiuto o raggiungere il centro antiviolenza in 
qualsiasi momento, nonostante le restrizioni 
del Dpcm: fa parte del tuo diritto alla salute 
e viene considerata una condizione di neces-
sità anche ai fini dell’autocertificazione.
Le case rifugio sono aperte e accolgono nuo-
ve ospiti: per garantire l’accoglienza man-
tenendo la sicurezza sanitaria delle ospiti 
presenti, i Prefetti sono stati attivati per 
trovare alloggi temporanei che garantiscano 
l’applicazione delle misure di contenimento 
del Coronavirus. 
Approfondimenti: rete Di.Re
Aggiornamento dell’assessora 
Susanna Zaccaria nel Question Time 
di venerdì 27 marzo.
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La vendita di mascherine prodotte da 
Macron in accordo con il Comune di 
Bologna è raddoppiato e si è esteso alla 
intera città metropolitana. Fino al 10 
giugno, collegandosi al sito stop-covid.
macron.com/comune-bologna, anche i 
cittadini dei comuni dell’area metropoli-

tana possono acquistare le mascherine al 
prezzo fissato dal Governo, per un massi-
mo di 2 confezioni da 50 pezzi.
Come già avvenuto la volta precedente, 
a Bologna le mascherine verranno con-
segnate anche attraverso i riders delle 
cooperative “Velostazione Dynamo Bolo-
gna” e “Idee in movimento”, che parteci-
pano al “Cantiere consegne etiche”, pro-
getto promosso dal Comune di Bologna 
e dalla Fondazione Innovazione Urbana.

Mascherine
Al seguente link tutte le info su costi e 
modalità di consegna:
https://bit.ly/3cvfu8r

Per il Quartiere Port Saragozza un senti-
to ringraziamento a tutti i volontari che 
hanno predisposto le mascherine distri-
buite nelle edicole.
Un grazie particolare ad Agesci Bologna, 
Casetta Rossa, Auser Bologna e ai volon-
tari No Tag Saragozza.

E’ arrivato un altro milione 
di mascherine, pronte per la 
consegna a domicilio
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I bambini e le bambine affetti da malattie 
croniche, che necessitano di una prote-
zione maggiore, dovrebbero utilizzare le 
Ffp2.

n Tutti i bambini e le bambine dovrebbe-
ro indossare la mascherina in ogni situa-
zione in cui si possano trovare a meno di 
un metro di distanza da coetanei o adulti 
che non appartengono al nucleo fami-
gliare.

n Secondo le indicazioni dei pediatri, se il 
bambino passeggia, va in bicicletta o gio-
ca all’aperto da solo o con un adulto con-
vivente e non c’è il rischio di incontrare a 
distanza ravvicinata altre persone non è 
necessario indossare la mascherina.

n Se si va al supermercato o si usano 
mezzi pubblici, o in qualunque luogo 
dove si debba aspettare insieme ad altri 
ed in tutti i luoghi chiusi, dove le distan-
ze non possono essere mantenute, l’uso 
delle mascherine resta obbligatorio.

n I pediatri hanno delineato raccoman-
dazioni per un utilizzo adeguato delle 
mascherine, sottolineando che “lo Stato 
ha il dovere di indicare gli interventi da 
adottare per assicurare il massimo della 
protezione”.

n Gli specialisti della Società italiana di 
pediatria preventiva e sociale (Sipps) 
chiariscono che non devono indossare la 
mascherina i bambini affetti da patologie 
neurologiche o respiratorie e nemmeno 
chi ha difficoltà a toglierle da solo. 

I bambini devono usare le mascherine?

corso di laurea magistrale in Psicologia 
dell’ateneo Maria Vittoria Bigliardo, Miri-
fique Icyimanishaka e Paola Mazzarone, 
si propone come strumento educativo 
per insegnare, attraverso il gioco e il di-
vertimento, concetti e comportamenti 
altrimenti di difficile comprensione per i 
più piccoli, dal distanziamento sociale al 
focolaio epidemico, dal restare informati 
attraverso le fonti ufficiali alle norme di 
prevenzione legate all’utilizzo della ma-
scherina e dei guanti. Il gioco a disposi-
zione di tutti, gratuitamente, può essere 
stampato dal sito della Lumsa.

Ulteriori informazioni e dettagli al link
http://www.salute.gov.it/portale/news/

n In base alle informazioni fornite dai pe-
diatri, in genere, i bambini e le bambine 
superano l’infezione da Covid-19 preva-
lentemente in modo asintomatico o lie-
ve. Il possibile ruolo di portatore sano li 
rende un potenziale mezzo di contagio 
per la loro alta socialità.

n “È importante insegnare ai bambini in 
che modo devono utilizzare la mascheri-
na, lavandosi sempre le mani prima di in-
dossarla e senza toccarla anche quando 
la devono togliere”, indica il Presidente 
Sipps Giuseppe Di Mauro. “Deve essere 
come un gioco che li aiuta a non amma-
larsi”. 

n Su questo piano e con finalità ludi-
co-educative agisce il gioco “L’Oca in 
quarantena”, una rivisitazione del tra-
dizionale “Gioco dell’Oca” al tempo del 
Coronavirus. Il gioco da tavolo, ideato da 
Paola Benevene, docente di Psicologia 
del lavoro e delle organizzazioni all’uni-
versità Lumsa, e dalle studentesse del 

Festa di fine anno scolastico
Fine anno educativo e scolastico, i bam-
bini di nidi e scuole d’infanzia comunali 
potranno ritrovarsi per piccoli gruppi 
nei giardini dei propri plessi.
A fine giugno, se l’evoluzione della 
pandemia coronavirus lo consentirà, i 
bambini che frequentano l’ultimo anno 
dei nidi e delle scuole d’infanzia comu-
nali potranno vivere per piccoli gruppi 
un momento di passaggio al grado di 
scuola superiore, insieme alle proprie 
educatrici, insegnanti e collaboratrici. Il 
tutto avverrà all’interno dei giardini dei 
rispettivi plessi e alla presenza dei geni-
tori, come da consuetudine nei momen-
ti di passaggio a fine anno educativo e 
scolastico. L’organizzazione di questo 

momento di passaggio è attualmente in 
corso e nei prossimi giorni verrà comu-
nicata alle famiglie interessate.
Per i bimbi e i ragazzi frequentanti l’ul-
timo anno delle primarie e secondarie 
di primo grado si apriranno i teatri e i 
luoghi della cultura bolognesi, allestiti 
per l’estate. Il programma degli incontri 
sarà curato dal Dipartimento cultura del 
Comune di Bologna, che ha individuato 
la modalità organizzativa per garantire 
una piena sicurezza, grazie al supporto 
di un gruppo vario di operatori e istitu-
zioni culturali.
A partire dal 4 giugno, i genitori rappre-
sentanti delle classi delle annate indica-
te si potranno rivolgere al Dipartimento 

cultura tramite la e-mail festa2020@
comune.bologna.it per manifestare il 
proprio interesse. Tutte le classi ver-
ranno ricontattate e sarà loro propo-
sta un’attività dedicata tra il 20 e il 21 
giugno, presso uno dei teatri o degli 
spazi all’interno della programmazione 

comunale estiva. Le attività saranno a 
titolo gratuito e comprenderanno una 
partecipazione attiva dei ragazzi e dei 
loro accompagnatori, secondo i relativi 
protocolli di sicurezza da seguire con at-
tenzione, il progetto si chiama “Largo ai 
sogni”.

Il Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 26 
aprile 2020 ha introdotto 
l’obbligo di utilizzo delle 
mascherine per i bambini e 
le bambine al di sopra dei 
6 anni che hanno l’obbligo 
della frequenza della scuola 
primaria
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n “Gioco e attività motorie all’aria aper-
ta, alimentazione sana, benessere emo-
tivo: dopo il forzato isolamento e la so-
spensione delle attività di ogni giorno, 
ritengo urgente restituire alle bambine, 
ai bambini e agli adolescenti la possibilità 
di giocare, di stare con gli amici, di ap-
prendere, e di nutrirsi in modo equilibra-
to e completo, tornando a una sana vita 
di relazione con adulti e coetanei. 
Il Ministero della salute ha accolto e 
sottoscritto con convincimento il Proto-
collo proposto da Save the Children per 
accompagnare l’uscita dal lockdown di 
bambini/e e adolescenti e in particolare 
di quanti, tra loro, hanno meno opportu-
nità e possibilità, per condizioni di svan-
taggio delle famiglie d’origine. 
Pensiamo in particolare ai minori che vi-
vono in condizione di povertà economi-
ca, educativa e di marginalizzazione so-
ciale ma anche a quanti sono in situazioni 
drammatiche di vita, o a rischio di abusi 
in ambito familiare o comunque porta-
tori di vulnerabilità preesistenti alla crisi 
pandemica, che si sono acuite a seguito 
dell’emergenza da Coronavirus.
Il mio impegno, e quello del Ministero 

p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=
notizie&p=dalministero&id=4619

n In tema di bambini è stato recentemente 
siglato il protocollo di intesa tra Ministero 
della Salute, Società Italiana di Pediatria 
(SIP) e Save the Children - l’Organizzazio-
ne che da oltre 100 anni lotta per salva-
re i bambini a rischio e garantire loro un 
futuro, con interventi innovativi rivolti a 
bambini/e, adolescenti e alle loro famiglie, 
la cui condizione di vulnerabilità si è acuita 
a seguito dell’emergenza Covid 19, perché 
in condizione di povertà economica/educa-
tiva/marginalizzazione sociale, nonché vit-
time o a rischio di abusi in ambito familiare.

n Tra gli interventi, in presenza e online 
in favore di bambini/e ed adolescenti 
beneficiari di Save the Children, durante 
l’estate del 2020 e in fase di post-emer-
genza, verranno promosse attività di 
educazione sanitaria, alla salute e a sani 
stili di vita, supporto psicosociale e soste-
gno nel contatto con la rete sociosanita-
ria territoriale, valorizzando gli aspetti di 
empowerment di comunità e di parteci-
pazione attiva dei minori coinvolti.

Il sabato dei Genitori... a distanza
In conseguenza dell’emergenza sanitaria Codi 19, i periodici incontri programmati 
dall’ Associazione “La Bottega di Esperì”, in collaborazione con i Servizi Educativi 
Territoriali del Quartiere Porto Saragozza, nell’ambito del Patto di Lettura del Quar-
tiere, sono stati sospesi. 
Dall’11 aprile 2020 sono ripresi a distanza, con un incontro on line dedicato alle 
emozioni ed ai pensieri dei bambini e delle bambine. 
Sabato 9 maggio 2020 si è svolta una riflessione sul tema della didattica a distanza 
e delle possibili strategie ed azioni di supporto dei genitori in questo particolare mo-
mento di distanziamento sociale e di metodologia di insegnamento. 
Sabato 6 giugno 2020 l’incontro dal titolo “Ri-costruire”, verterà su su come que-
sta fase di emergenza sanitaria ha influito sulla vita emotiva delle famiglie e sulle 
strategie da adottare per superare le eventuali difficoltà emerse in questo periodo.
L’incontro si terrà dalle ore 10 alle ore 11.30: 
per partecipare inviare la propria adesione a giovaniportosaragozza@comune.bo-
logna.it per ricevere le indicazioni sul collegamento al laboratorio.
Ulteriori informazioni e dettagli al link 
http://www.comune.bologna.it/quartieresaragozza/servizi/152:46252/46263/

Più vicini a distanza
In seguito all’emergenza da Covid- 19 ed agli ultimi provvedimenti emanati dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero della Salute, Acer ha deciso 
di introdurre nuove modalità di relazione con il pubblico, per tutelare la salute dei 
cittadini, degli assegnatari e del personale dell’Azienda.

Acer ha quindi innovato e sviluppato il servizio di numero verde e centralino; sono 
state attivate 10 nuove linee telefoniche:

n Numero Verde 800 014 909
(lunedì- mercoledì e venerdì dalle 9 alle 13; martedì- giovedì dalle 9 alle 17.30)

Attivato anche un canale whatsapp Acer (335 293563), 10 account 
per il collegamento via Skype e 2 account mail per risposte in tempo reale 
(urp@acerbologna.it e comunicazione@acerbologna.it).

Per ulteriore informazioni consultare il link: 
https://www.acerbologna.it/web/guest/dettaglio-news?articleId=109744

della Salute, è rivolto costantemente alla 
tutela della salute delle bambine e dei 
bambini ed è impegnato a fronteggiare le 
sfide sanitarie delle popolazioni più vul-
nerabili attraverso un approccio sempre 
incentrato alla cura della persona” - ha 
spiegato la Sottosegretaria di Stato alla 

Salute Sandra Zampa.
L’attività estiva servirà anche a coinvol-
gere bambini e ragazzi in percorsi di 
educazione alla salute, per conoscere e 
imparare a rispettare i comportamenti 
di prevenzione indispensabili anche alla 
ripresa dell’anno scolastico.
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Le Cucine Popolari si sono dimostrate un pun-
to di riferimento importante oltre che per 
ospiti “tradizionali” anche per tante e tanti 
che con la pandemia sono scivolati nella fra-
gilità sociale o nella povertà, perchè hanno 
perso il lavoro o hanno dovuto chiudere la 
propria attività. I bisogni sono aumentati e il 
bisogno di fare rete, sempre sentito dalle Cu-
cine, è divento ancora più forte.
Per questo motivo si è tenuto un primo incon-
tro in Comune con rappresentanti dell’am-
ministrazione (anche a nome della Città Me-
tropolitana) e delle associazioni che sono in 
prima linea per rispondere anche agli aumen-
tati bisogni. Ne è emerso anche il Comune 
deve ricostruire il quadro complessivo riguar-
do all’offerta e ai bisogni, che tutte le men-
se hanno avuto aumenti consistenti di ospiti 
(grandi numeri alle Cucine Popolari, ma signi-
ficativi aumenti anche a Caritas e agli Empori 
solidali che distribuiscono alimenti e beni per 
l’igiene personale e della casa), che molte pic-
cole mense hanno chiuso e che è necessario 
avere un quadro preciso della situazione. Ca-
ritas si è impegnata a costruire un quadro cer-

to delle opportunità di offerta pasti nell’area 
metropolitana. Sarà un elemento importante 
per migliorare il funzionamento della rete del-
la solidarietà. Seguiranno altri incontri.
In questo periodo gli ospiti che si recano nel-
le tre Cucine Popolari per prendere il pasto 
da asporto continuano ad essere in grande 
aumento rispetto a prima della pandemia: a 
Battiferro sono oltre 200, all’Italicus 80-100, 
presso il Centro Sociale Saffi 75-85 (distri-
buzione pasti nei giorni martedì, mercoledì, 
giovedì e venerdì, dalle 11.30 alle 13.30) ogni 
giorno di apertura. I volontari delle Cuci-
ne Popolari si sono poi attivati anche per la 
consegna di pasti a domicilio per chi non può 
muoversi o per alcuni che vivono in tenda, in 
collaborazione con altre associazioni ed i Ser-
vizi Sociali Territoriali.
E’ stato attivato un Servizio Pronto Farmaco 
per la consegna gratuita a domicilio di farma-
ci, contattando il numero verde e 800547454.
La Croce Rossa Italana ha gestito un servizio 
di spesa e farmaci a domicilio per anziani, per-
sone fragili ed immunodepressi contattando i 
recapiti tel 051311541 - cell 3346379923, tut-

Le realtà associative del Quartiere durante il lockdown
ti i giorni dalle 9 alle 12,30 e dalle 14 alle 17. 
Il servizio è gratuito e riservato a coloro che 
non possono autonomamente uscire di casa 
per reperire farmaci o spesa.
Si è creato un punto unico di accesso tele-
fonico ed e mail degli sportelli sociali: tel. 
0512197878 - email: sportellosocialebolo-
gna@comune.bologna.it.
Il Servizio Sociale di Comunità Porto-Saragoz-
za, via Della Grada 2/2 Sportello Sociale; area 
Accoglienza; area Tutela; area non autosuffi-
cienza: tel. 0512197899/7886, e-mail: servi-
ziosocialeportosaragozza@comune.bologna.
it ha presidiato in tutto questo periodo di 
emergenza sanitaria, privilegiando i contatti 
telefonici o via mail.
Sono stati attivati servizi di ascolto telefonico 
gratuito:
n Centro di ascolto telefonico Caritas
Parrocchia San Paolo di Ravone
lunedì-venerdì 10- 17, cell. 375 6418673,
e-mail centroascoltoravone@gmail.com
n Centro di ascolto telefonico Parrocchia San-
ta Maria delle Grazie
mercoledì dalle 9 alle 12, prioritariamente per 

i residenti nell’area della chiesa,
cell. 3288620867,
e-mail smariadellegrazie@fastwebnet.it
n Assistenza telefonica, per iscritti Sindacato 
CGIL SPI Porto-Saragozza,
cell. 3355769611
e-mail grazziella.consolini@er.cgil.it
Le Associazioni YaBasta Bologna, Labas e TPO 
hanno avviato una campagna di crowdfun-
ding per raccogliere fondi da destinare all’ac-
quisto di cibo e generi igienico- sanitari di 
prima necessità per le persone senza fissa 
dimora della città di Bologna. Il progetto, de-
nominato “Staffette alimentari partigiane”, 
con volontari che svolgono la loro attività in 
bicicletta, si è arricchito, di volta in volta, man 
mano che venivano raggiunti gli obiettivi della 
raccolta fondi, di nuovi “episodi”, alla data di 
oggi 5 in totale.
In collaborazione con l’Associazione Bianca 
Guidetti Serra, è stata portata la spesa a casa 
di alcuni/e detenuti/e, che hanno ottenuto di 
poter uscire dalla Casa Circondariale “Rocco 
D’Amato” (Dozza), proseguendo la propria 
pena presso il proprio domicilio.

Cucine Popolari

Cipriani con l'Associzione Andromeda

"Piano freddo"

Piantine per la Cultura



speciale coronavirus 9

E’ stato poi realizzato il progetto “Il mio rifu-
gio è un libro” partendo dall’ esperienza del 
sostegno scolastico costruita in questi anni 
da queste Associazioni: con l’emergenza Co-
vid-19 bambine/i e ragazze/i si sono ritrovati a 
casa, lontani dalla scuola, alle prese con i pro-
blemi di connessione e con la didattica online. 
La possibilità di raggiungere tutti e tutte è sta-
ta la prima preoccupazione dei doposcuola di 
comunità del Tpo e di Làbas che infatti hanno 
continuato a dare supporto a distanza.
Le Associazioni hanno però ritenuto che que-
sto non bastasse, che fosse necessario torna-
re a leggere e disegnare. Per questo le staffet-
te partigiane si sono lanciate alla ricerca di un 
rifugio alla frenesia dell’online per chi questo 
rifugio non ce l’ha.
Sono state raccolte nuove donazioni che sono 
servite per comporre 50 sacchetti del valore 
di 10 euro l’uno (per un totale di 500,00 euro), 
distribuiti ai ragazzi e ai bambini delle famiglie 
con cui le Associazioni collaborano quotidia-
namente nelle attività di mutualismo. 
I libri sono stati acquistati presso le case edi-
trici indipendenti che hanno aderito all’ini-
ziativa: Camelozampa, Edizioni Libre, Momo 
edizioni, Orecchio acerbo, Pulce, Sinnos, Uo-
vonero hanno fornito uno sconto del 50% sul 

loro meraviglioso catalogo.
Sono state poi create le brigate di mutuo soc-
corso, un servizio essenziale autorganizzato 
per offrire la possibilità a chi vuole dare una 
mano di trovare una dimensione collettiva nel 
farlo, e a chi ha bisogno di una mano di essere 
aiutato, impegnandosi lui stesso a fare altret-
tanto con gli altri.
Sono stati consegnati 50 pacchi alimentari a 
50 famiglie/singoli in difficoltà nei quartieri 
Santo Stefano e Porto - in corrispondenza con 
i Municipi del Mutuo Soccorso di Làbas e Tpo 
- con il coinvolgimento delle persone aiutate 
nella realizzazione del progetto.
Infine si è dato vita all’”Operazione spesa e 
salute per tutte/i” che ha portato le Associa-
zioni ad occuparsi di salute, tramite il Labo-
ratorio Salute Popolare di Làbas, che grazie 
al contributo di medici, infermieri e psicologi 
volontari un anno fa ha costruito un ambula-
torio sociale negli spazi di Vicolo Bolognetti. 
Il Laboratorio ha avviato un servizio di con-
sulenza telefonica medico- psicologica per 
l’emergenza Covid-19.
L’obiettivo è fornire assistenza medica alle 
persone senza fissa dimora, fornendo infor-
mazioni sui comportamenti di prevenzione del 
contagio e sull’uso dei DPI e offrendo un even-

tuale accompagnamento ai servizi sanitari.
Il 10 aprile il Presidente del Quartiere Porto 
Sargozza, insieme al presidente dell’Associa-
zione Andromeda Bologna, è andato a conse-
gnare le prime pizze nell’ambito di una merite-
vole iniziativa di solidarietà per i più bisognosi.
Grazie ai volontari dell’associazione, in divisa, 
muniti di DPI e con mezzi di servizio, sono sta-
te consegnate settimanalmente circa 400 piz-
ze - messe a disposizione dall’azienda ItalPizza 
- a famiglie indicate dai Servizi Sociali Territo-
riali del Quartiere Porto Saragozza.
Sabato 16 maggio per 48 ore è stata lancia-
ta da 6000 Sardine, 6000 Sardine Bologna, 
Fondazione per l’innovazione Urbana e Ve-
lostazione Dynamo Bologna l’iniziativa “6000 
piantine- fotosintesi- per la cultura” che ha 
portato alla raccolta di 40 mila euro: i fondi 
saranno destinati alle attività ed alle iniziative 
culturali estive in città.
E’ stato sottoscritto in questa fase così diffici-
le un importante patto di collaborazione tra 
i due Quartieri Navile e Porto Saragozza con 
l’Associazione Fortitudo per il Sociale per il 
progetto “Spesa Solidale - Famiglie che aiuta-
no famiglie”, grazie al quale sono state con-
segnate a domicilio, alla data del 17 maggio 
2020 oltre 200 spese, a concittadini in difficol-

tà a causa dell’emergenza sanitaria.
La Spesa Solidale - Famiglie che Aiutano Fami-
glie non è solo la consegna di un “pacco spe-
sa”, bensì anche una straordinaria opportuni-
tà per tessere relazioni interpersonali, cucire 
nuovi e preziosi legami sociali, contrastare 
solitudini e abbandono, fare rete, promuo-
vere ascolto reciproco, integrare differenze e 
favorire l’inclusione sociale.
Il Quartiere Porto Saragozza ringrazia tutte 
queste realtà che hanno agito e si sono pro-
digate a realizzare iniziative di sostegno ed 
aiuto ai residenti del quartiere in questa fase 
così complessa e difficile.

Preparazione sacchetti

Staffette

Consegna spesa

Fortitudo per il Sociale



degli spazi e code per prelevare e restitu-
ire i libri. Per migliorare il più possibile il 
servizio, è stato programmato un servizio 
di prenotazione telefonica in tutte le bi-
blioteche: chi vuole accedere al prestito, 
può prenotarsi e, dopo la conferma, può 
andare a ritirare il libro già pronto e pre-
parato dai bibliotecari.
Inoltre, per facilitare ulteriormente le 
cose, sarà da subito possibile restituire i 
prestiti in qualunque biblioteca dell’Isti-
tuzione, mentre è allo studio la possibi-
lità non solo di restituire, ma anche di ri-
cevere le risorse prenotate nella propria 
biblioteca preferita o in quella più vicina 
a casa. In tutte le biblioteche aperte sarà 
possibile prenotare già da lunedì 18, 
mentre le consegne avverrano a partire 
da mercoledì 20 maggio.
Nessuna fretta, proroghe fino al 30 giu-
gno senza sanzioni - Chi ha ottenuto un 
prestito prima della chiusura delle bi-
blioteche per l’emergenza coronavirus, 
non deve preoccuparsi, non ci saranno 
sanzioni e potrà restituirlo con calma, 
fino al 30 giugno. Per garantire la massi-
ma sicurezza inoltre tutte le restituzioni 
avverranno riponendo i volumi diretta-
mente nei box o sui carrelli predisposti in 
ciascuna sede.
Bibliotecari a portata di voce e di clic
Anche se non sarà possibile restare a 
lungo negli spazi della biblioteca ed ef-
fettuare ricerche di persona, i bibliote-
cari saranno sempre disponibili per dare 
consigli di lettura, orientare le ricerche e 
prenotare i libri. È possibile raggiungerli 
via mail al servizio “Chiedilo al bibliote-
cario” disponibile sul sito o al telefono 
negli orari di apertura delle biblioteche. 
È inoltre allo studio un nuovo servizio 
di informazione telefonica per orientare 
e accompagnare il pubblico delle biblio-
teche in questo momento di transizione 
in cui orari e servizi hanno subito delle 
modifiche, così da facilitare a tutti l’ac-
cesso, risparmiando tempo e rimanendo 
al sicuro.
Gli orari di apertura
Biblioteca dell’Archiginnasio dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 18 e il sabato dalle 
10 alle 14; Biblioteca Salaborsa dal lunedì 
al venerdì dalle 13 alle 19. Gli orari delle 
biblioteche Spina, Scandellara - Mirella 
Bartolotti, Tassinari Clò, Ginzburg, Cor-
ticella - Luigi Fabbri saranno organizzati 
in turni alternati tra la mattina e il po-
meriggio e vengono comunicati sul sito 
www.bibliotechebologna.it, dove pure 
si trovano gli aggiornamenti riguardanti 
aperture e orari delle restanti biblioteche 
dell’Istituzione che riapriranno nei giorni 
successivi.

La sicurezza
Per ragioni di sicurezza non sarà possibile 
in questa fase accedere agli spazi e agli 
scaffali delle biblioteche - compresi quelli 
dedicati a bambini e ragazzi - consultare 
giornali e riviste, sostare nelle sale di let-
tura e utilizzare i computer in dotazione 
delle biblioteche.
Infine, da mercoledì 20 maggio ha ria-
perto, anche il Teatro anatomico della 
Biblioteca dell’Archiginnasio, con orario 
dalle 10 alle 18 dal lunedì al sabato e do-
menica dalle 10 alle 14.

RIAPERTURA CIMITERI CERTOSA
E BORGO PANIGALE

n Da lunedì 4 maggio hanno riaperto i ci-
miteri comunali di Certosa e Borgo Paniga-
le. La partecipazione alle cerimonie fune-
bri, le visite personali ai propri defunti e le 
attività degli operatori economici all’inter-
no dei cimiteri devono rispettare le misure 
in vigore per il contenimento del contagio 
da coronavirus. Le disposizioni per la ria-
pertura sono contenute in un’ordinanza 
del Sindaco Virginio Merola e verranno 
applicate dalla società Bologna Servizi Ci-
miteriali Srl, concessionaria del servizio.

n I cimiteri di Certosa e Borgo Panigale 
dal 4 maggio 2020 sono aperti dalle 9 alle 
18, sette giorni su sette. Restano chiusi al 
pubblico gli uffici di Borgo Panigale: tutti 
i servizi vengono erogati dagli uffici del 
cimitero della Certosa.

n L’accesso ai cimiteri è consentito solo 
con la mascherina.

n Per la Certosa si accede dagli ingressi 
“Piangoloni”, del Campo 1971 e del Ghi-
sello (Campo 1948). L’ingresso principale 
(“Chiesa Certosa”) è aperto ma transen-
nato, affinché i cortei funebri siano sepa-
rati dai visitatori, che potranno dirigersi 
verso la parte monumentale del cimitero 
o verso il Campo Nuovo, senza interferire 
con le cerimonie in corso in prossimità 
della Chiesa.

n Nel cimitero di Borgo Panigale si entra 
dall’ingresso abituale.

n Da lunedì 4 maggio è ripresa anche 
la celebrazione dell cerimonie funebri, 
nel rispetto del Dpcm 26 aprile 2020 e 
dell’ordinanza regionale del 30 aprile 
2020. Ai riti possono partecipare al mas-
simo 15 persone, tenute a indossare la 
mascherina, a rispettare la distanza di 
sicurezza interpersonale di un metro e a 
evitare assembramenti.

MUSEI

n Il museo di Casa Carducci ha riaperto 
per le visite turistiche contestualmente al 
Museo del Risorgimento, mentre gli scavi 
archeologici di Salaborsa saranno visita-
bili solo in una fase successiva.

n Da martedì 19 maggio visitabili anche 
il Museo della Musica e MAMbo con il 
Museo Morandi.

n Mercoledì 20 maggio hanno riaperto 
il Museo Civico Archeologico e il Museo 
del Patrimonio Industriale.

n Giovedì 21 maggio riaprono il Museo 
Civico Medievale e poi sarà la volta di 
Museo civico del Risorgimento, Museo 
Davia Bargellini, Museo per la Memoria 
di Ustica e Casa Morandi.

A breve, dopo le verifiche organizzative 
che attengono alla gestione di Palazzo 
d’Accursio nel suo insieme, anche le Col-
lezioni Comunali d’Arte verranno riaper-
te.
Oltre alle collezioni permanenti riapri-
ranno anche alcune delle mostre tempo-
ranee in corso, come ad esempio Imago 
splendida.
Capolavori di scultura lignea a Bologna 
dal Romanico al Duecento al Museo Me-
dievale e Il Camino dei Fenicotteri.
I disegni dei Casanova dall’Æmilia Ars alla 
Rocchetta Mattei al Museo Davia Bargel-
lini, per le quali è prevista la proroga fino 
al 6 settembre, mentre è in corso di va-
lutazione la riapertura con proroga della 
Mostra “Etruschi.
Viaggio nelle terre dei Rasna” al Museo 
archeologico. Proseguiranno anche le 
mostre La Galleria de’ Foscherari 1962 
- 2018 nella Project Room del MAMbo, 
Noi siamo la Minganti.
Bologna e il lavoro industriale tra foto-
grafia e memoria (1919-2019) al Museo 
del Patrimonio Industriale ed Ebrei in ca-
micia rossa. Mondo ebraico e tradizione 
garibaldina fra Risorgimento e Resistenza 
al Museo civico del Risorgimento.

Gli orari di apertura sono consultabili su
www.museibologna.it

Il piano tiene conto della complessità de-
rivante dall’alto numero di sedi coinvol-
te: l’Istituzione infatti gestisce 13 musei 
allestiti in edifici con caratteristiche ar-
chitettoniche e logistiche estremamente 
variegate, dislocati in diverse zone della 
città, per i quali sono in corso anche ve-
rifiche con i settori tecnici del Comune 

Riaperture: musei, biblioteche e cimiteri
di Bologna. Queste caratteristiche ver-
ranno incrociate con le disposizioni atte 
a garantire la visita in sicurezza da parte 
del pubblico con l’obiettivo di arrivare a 
garantire un orario di visita settimanale 
di circa 200 ore in totale per i musei civici 
con un’articolazione oraria distribuita su 
tutti i giorni della settimana e un’offerta 
più strutturata nei weekend.

Le modalità della riapertura - Per garan-
tire la sicurezza del pubblico e dei lavora-
tori l’Istituzione ha previsto nuove moda-
lità organizzative e di gestione dei flussi 
di visitatori:

n previsione del pre-acquisto on-line del 
biglietto di ingresso, per minimizzare le 
operazioni di passaggio in cassa;
n previsione di slot per l’ingresso fra-
zionato dei visitatori, calcolati in base 
alle differenti capienze delle sedi e sale 
espositive;
n adozione di accorgimenti logistici e 
istruzioni per il personale per garantire 
il rispetto del principio cardine del di-
stanziamento interpersonale di almeno 
1 metro;
n esposizione di cartelli informativi e 
segnaletica per il rispetto delle norme di 
sicurezza;
n previsione di percorsi distinti in entrata 
e in uscita e di percorsi di visita a senso 
unico;
n formazione del personale;
n adozione dei dispositivi di protezio-
ne individuale previsti dalle disposizioni 
normative.

BIBLIOTECHE

n Da lunedì 18 maggio hanno riaperto 
per prenotazioni telefoniche e restituzio-
ni le biblioteche dell’Archiginnasio, Sala-
borsa, Spina, Scandellara “Mirella Barto-
lotti”, Tassinari Clò, Ginzburg, Corticella 
“Luigi Fabbri”. Tutte le altre biblioteche 
risponderanno telefonicamente alle do-
mande dei lettori e inizieranno la preno-
tazione dei libri.

Le modalità della riapertura
Per garantire la massima sicurezza è ne-
cessario fare in modo che gli spazi delle 
biblioteche siano il meno affollati possi-
bile. Per questo, in questa fase, le biblio-
teche osserveranno orari ridotti e i servizi 
subiranno alcune modifiche. Ecco quali:

Prestito su prenotazione
È la nuova modalità che le biblioteche 
mettono in campo per evitare troppi 
spostamenti sul territorio, affollamento 
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Da venerdì 12 giugno a Bologna le bam-
bine ed i bambini potranno tornare a 
usare scivoli e altalene nei parchi, nei 
giardini e negli spazi pubblici, in sicurez-
za. Il Comune procederà ad applicare le 
indicazioni del Governo per contenere il 
rischio del contagio del Covid- 19. In par-
ticolare, per consentire la riapertura il 12 
giugno, il contratto con le aziende che si 
occupano della manutenzione sarà inte-
grato con un nuovo servizio che prevede, 
come indica la normativa, la pulizia ap-
profondita e frequente delle superfici più 
toccate, almeno giornaliera, con deter-
gente neutro, per ognuno dei 1.250 gio-
chi della città. Il costo di questo servizio 
si aggira intorno ai 4.000 euro al giorno. 
Nel rispetto del decreto, nelle aree giochi 
si potrà accedere con mascherina obbli-
gatoria per i bambini di età superiore a 3 
anni e va mantenuta la distanza di sicu-

rezza interpersonale di almeno un metro. 
Nei prossimi giorni si metteranno a pun-
to i dettagli della pulizia e l'ordinanza che 
vieta l'utilizzo dei giochi verrà prorogata 
a giovedì 11 giugno compreso.
Al seguente link il testo del DPCM 17 
maggio 2020, allegato 8- riapertura aree 
giochi: https://www.gazzettaufficiale.it/
eli/id/2020/05/17/20A02717/sg

Riapertura parchi e giardini
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n Dal 4 maggio a Bologna sono riprese le 
attività dei posteggi di vendita di prodotti 
alimentari, nel rispetto delle misure del 
Dpcm in vigore e dell’ordinanza regiona-
le del 30 aprile 2020 che dà la possibilità 
di riaprire queste attività a condizione 
che siano adottate misure di contingen-
tamento e vigilanza degli accessi. Il Co-
mune ha inoltre chiesto ai titolari dei po-
steggi di far rispettare il distanziamento 
interpersonale, di mettere a disposizione 
dei clienti gel igienizzanti e di delimita-
re i singoli banchi con strutture idonee 
(transenne o nastri) in modo da definire 
percorsi di ingresso e uscita, nel rispetto 
delle misure di sicurezza.

n Da sabato 9 maggio è ripresa anche 
l’attività dei mercati di vendita diretta di 

prodotti agricoli in città. Anche in questo 
caso le aree devono essere perimetrate. 
Il Comune ha concordato con i gestori le 
misure per controllare e contingentare 
gli accessi.

n Nel rispetto dell’ordinanza regionale 
del 30 aprile 2020, è obbligatorio l’uso 
delle mascherine nei locali aperti al pub-
blico e anche nei luoghi all’aperto laddo-
ve non sia possibile mantenere il distan-
ziamento di un metro.

n Nel Quartiere Porto Saragozza hanno 
riaperto il mercato contadino in Piazza 
San Rocco ed il mercato dei fiori in Piazza 
San Francesco.

Si ringrazia Nino Iorfino per le foto

Riapertura posteggi di vendita 
di prodotti alimentari 
e mercati agricoli

Orti comunali: le nuove modalità operative per l'accesso
Orari più ampi, obbligo della masche-
rina e accessi regolamentati per ri-
spettare le misure di contenimento 
dell’emergenza sanitaria: il Comune 
ha emanato le nuove modalità opera-
tive per disciplinare l’accesso agli orti 
comunali. Queste modalità saranno 
valide fino al 30 settembre 2020 e so-
stituiscono quelle in vigore nel corso 
della riapertura parziale effettuata il 23 
aprile scorso, durante la quale è stata 
registrata grande collaborazione da 
parte delle associazioni e degli asse-
gnatari nel rispettare le norme a tutela 
della salute.
Le nuove modalità sono state indivi-
duate dal Comune in accordo con i 
sei Quartieri della città che, secondo 
il Regolamento per la conduzione e la 
gestione dei terreni adibiti ad aree or-
tive, assicurano la gestione degli orti 
attraverso le associazioni e i centri so-
ciali, che dunque dovranno assicurare 
il rispetto delle modalità di accesso, di-
sporre le misure organizzative, igieniz-
zare e disinfettare servizi igienici, spazi 
e attrezzi comuni.

Ecco le nuove regole:
n gli orti sono aperti in due turni: la 
mattina dalle 7 alle 13.30 ed il pome-
riggio dalle 14.30 alle 21. L’acqua viene 
resa disponibile in questa fascia oraria, 

ma, nel periodo estivo, si raccomanda 
il rispetto dell'ordinanza annuale sul 
risparmio idrico, che per le aree ortive 
vieta il prelievo dalle 10 alle 18;
n agli orti possono accedere solo gli as-
segnatari accompagnati al massimo da 
un congiunto; 
n l’accesso, contingentato a cura del 
legale rappresentante dell’associazio-
ne che ha sottoscritto la convenzione 
per ciascuna area ortiva, è consentito 
per ciascun turno al massimo alla metà 
degli assegnatari, e cioè nei giorni pari 
della settimana, possono accedere gli 
assegnatari delle particelle individuate 
con numeri pari, nei giorni dispari quel-
li con numeri dispari;
n all’interno delle aree ortive va indos-
sata sempre la mascherina chirurgica e 
bisogna avere con sé il gel disinfettante;
n devono sempre essere rispettate le 
distanze di sicurezza interpersonali;
n è vietato lo scambio di attrezzi o pro-
dotti;
n sono vietati gli assembramenti nei 
vialetti di collegamento tra gli orti e 
nelle zone comuni;
n l’utilizzo dei servizi igienici comuni, 
dei padiglioni e delle aree per il ricove-
ro degli attrezzi e di eventuali attrezzi 
comuni è strettamente subordinato 
alle misure di igienizzazione e disinfe-
zione.

Riapertura aree sgambamento cani 
Dal 18 maggio 2020 sono state riaperte le aree di sgambamento cani, precauzional-
mente chiuse, in ottemperanza alle disposizioni nazionali, regionali e comunali, per 
evitare rischi di assembramenti e di diffusione del contagio da Covid- 19.
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COSA DEVONO FARE I CITTADINI 
DA APRILE A OTTOBRE
Nelle proprietà private occorre svolgere il 
trattamento dei tombini con cadenza pe-
riodica utilizzando i prodotti larvicidi. Nelle 
farmacie sono disponibili i prodotti e tut-
te le informazioni utili per il loro utilizzo. I 
prodotti sono reperibili anche nella grande 
distribuzione e nei negozi specializzati.

n Si consiglia l’utilizzo di prodotti biologici 
e si ricorda che l’uso di insetticidi in atmo-
sfera abbatte la presenza di insetti adulti 
solo per poco tempo e non ne elimina le 
cause: quindi è poco efficace, costa di più 
e ha un impatto maggiore sull’ambiente.

n Nei condomini, nelle aree dove insisto-
no le attività produttive e in ogni spazio 
di socialità all’aperto, i proprietari privati 
possono svolgere le attività di preven-
zione e di lotta con personale proprio 
oppure incaricando un’impresa. Occorre 
effettuare controlli nelle aree all’aperto 
per rimuovere tutti i luoghi di possibile 
sviluppo delle larve e procedere al trat-
tamento dei tombini con prodotti prefe-
ribilmente biologici, almeno una volta al 
mese da aprile ad ottobre.

n Gli altri obblighi da rispettare (articolo 
148 del Regolamento comunale d’Igiene):

n non lasciare all’aperto contenitorino 
che possa raccogliere acqua (sottovasi, 
annaffiatoi, recipienti);

n mettere il prodotto larvicida nell’acqua 
dei tombini;

n proteggere con una zanzariera i con-
tenitori che non possono essere svuotati 
e rovesciati (per esempio i bidoni degli 
orti) oppure chiuderli ermeticamente;

n falciare regolarmente l’erba e le siepi;

n svuotare fontane, piscine o laghetti 
ornamentali o mettere il larvicida o pesci 
rossi, ghiotti di larve di zanzara;

n evitare di accumulare copertoni e mate-
riali da cantiere all’aperto. In alternativa co-
prirli con un telo ben teso, svuotando even-
tuali ristagni di acqua dopo ogni pioggia.

n Chi non rispetta queste indicazioni ri-
schia una sanzione amministrativa di 103 
euro, che può essere elevata da parte 
della Polizia Locale e della Azienda USL 
di Bologna.

n La zanzara comune e la zanzara tigre 
non trasmettono il Covid-19 come è sta-
to chiarito dall’Organizzazione Mondiale 
della Sanità e ribadito dal Servizio Sanita-
rio regionale dell’Emilia-Romagna.

n Nelle aree dove sono stati registrati 
casi di malattia importati (diffusione di 
virus come Dengue, Chikungunya e Zika), 
si effettua un trattamento capillare in 
area pubblica e privata entro 24 ore dal-
la segnalazione (come previsto dal Piano 
nazionale di sorveglianza) o nei luoghi di 
affluenza serale delle persone (se è pre-
sente il virus West Nile).

n In caso di elevate infestazioni in aree 
pubbliche, dopo il parere favorevole 
dell’Azienda USL, l’amministrazione in-
terviene in via straordinaria con prodotti 
che agiscono sull’insetto adulto.

Per informazioni e segnalazioni
Call center 051 20 30 40
Email: urp@comune.bologna.it
Per proporre un Patto di Collaborazione: 
CittadinanzaAttiva@comune.bologna.it

La zanzara è molto aggressiva, punge an-
che più volte e può trasmettere infezio-
ni e virus pericolosi per l’uomo. Questo 
vale sia per la zanzara tigre sia per quel-
la comune. Ecco perché tutti dobbiamo 
mettere in pratica una serie di azioni per 
contenere le zanzare, prevenire i rischi 
sanitari e rendere sempre fruibili i nostri 
spazi verdi agli adulti e ai bambini.
La zanzara è un insetto stagionale che si 
riesce a contenere soprattutto quando è 
in stato larvale. 
Poiché le larve sono generalmente pre-
senti nelle piccole raccolte d’acqua, è 
fondamentale la collaborazione di tutti i 
cittadini che devono provvedere al trat-
tamento delle aree private. 
Se questo non viene fatto, gli interventi 
del Comune nelle aree pubbliche diven-
tano inefficaci. Tutte le informazioni sono 
contenute anche in un depliant distribu-
ito nelle sedi di quartiere e del Comune, 
negli ambulatori e in tutti i punti informa-
tivi significativi della città.
Il Comune di Bologna grazie al supporto 
delle Guardie Ecologiche Volontarie, uti-
lizza i Patti di collaborazione per coinvol-
gere e attivare i cittadini nella lotta con-
tro la zanzara non in maniera singola ma 
collettiva, per il trattamento di piccole 
aree private adiacenti.
Il cittadino che intende sottoscrivere un 

Lotta alla zanzara: le azioni dell’Amministrazione 
comunale e quelle che devono compiere i cittadini

patto di collaborazione con l’Amministra-
zione deve:

n inviare l’apposito modulo (scaricabile 
al link http://www.comune.bologna.it/
ambiente/servizi/6:3244/40249/) 
compilato a CittadinanzaAttiva@comu-
ne.bologna.it

n sottoscrivere in Quartiere il patto di 
collaborazione

n attendere di essere contattato dal-
le GEV per concordare la consegna del 
prodotto biologico per i primi due trat-
tamenti

n continuare fino ad ottobre con i trat-
tamenti acquistando il prodotto nelle 
Farmacie Comunali e nelle farmacie asso-
ciate Federfarma che si sono impegnate a 
renderlo disponibile a prezzo concordato. 

LA PREVENZIONE: 
COSA FA IL COMUNE
I tombini, dove si accumula l’acqua pio-
vana, sono il luogo preferito dalle zanza-
re per deporre le uova. 

n Ogni mese il Comune mette un lar-
vicida negli oltre 90 mila tombini che si 
trovano su area pubblica (per esempio 
scuole e parchi) e nelle caditoie stradali, 
cioè le fessure che si trovano sul ciglio dei 
marciapiedi. 

n Il trattamento dei tombini è monitora-
to con un sistema elettronico satellitare 
che permette di sapere in tempo reale 
tutte le vie e le aree pubbliche trattate e 
di controllarne l’efficacia. 

n I trattamenti larvicidi nei canali vengo-
no effettuati ogni 15 giorni.

Anche quest’anno il Comune 
di Bologna interviene per 
contenere la proliferazione 
delle zanzare, con trattamenti 
nelle aree pubbliche e con 
prodotti a basso impatto 
ambientale. I trattamenti 
saranno eseguiti ogni mese 
fino alla fine di ottobre
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Sin dai primi momenti di esplosione 
dell’emergenza determinata dalla diffu-
sione del Coronavirus, il quartiere Porto-
Saragozza, con il proprio ufficio Reti, si è 
attivato allo scopo di fornire un servizio 
di pubblica utilità, mappando e racco-
gliendo le informazioni su tutti i servizi e 
le attività di prossimità e di sostegno per 
i propri cittadini, rendendo successiva-
mente accessibili tali informazioni, tra-
mite i propri canali comunicativi, quali il 
sito, la newsletter e volantini. Lo scopo è 
stato fin da principio quello di comporre 
un risorsario dinamico e aggiornato per 
tutti i cittadini.
Attualmente, tramite il sito di Quartiere 
http://www.comune.bologna.it/quartie-
resaragozza/ è possibile accedere ad una 
serie di notizie contenenti delle tabelle 
interattive di accesso a vari servizi di par-
ticolare utilità, come ad esempio:
1) la tabella contenente i contatti per i 
servizi di ascolto e supporto psicologico, 
nazionali, regionali e locali, attivati gratu-
itamente da servizi pubblici e realtà del 
terzo settore per sostenere ed accompa-
gnare le persone in eventuale difficoltà in 
questa fase di emergenza sanitaria; 
2) la tabella contenente tutti gli esercizi 

commerciali che effettuano, in forme e 
modalità diverse, un servizio di consegna 
di spese, medicinali e beni di prima ne-
cessità, in sicurezza e a domicilio; 
3) la mappatura, realizzata in coordina-
mento con i Servizi Sociali Territoriali, 
delle iniziative a titolo gratuito di asso-
ciazioni, parrocchie e servizi del Quartie-
re, in favore di persone fragili, anziane, 
immunodepresse, a rischio solitudine ed 
isolamento sociale, determinato dal mo-
mento di emergenza sanitaria.
L’attività di mappatura e di comunica-
zione ha dunque consentito di portare 
a conoscenza dei cittadini tutta la rete di 
attività commerciali a di vicinato e a do-
micilio, la rete di servizi di supporto alla 
persona e di attività di volontariato; in 
questa maniera è stato possibile portare 
a conoscenza delle persone in condizione 
di fragilità, ad esempio, le importanti at-
tività di ascolto e di distribuzione di pac-
chi alimentari delle parrocchie e l’attività 
di consegna pasti della Cucina popolare 
presso il Centro Sociale Saffi.
Tutte queste informazioni e tante altre 
ancora, sono tutt’ora disponibili all’inter-
no del sito del quartiere Porto-Saragozza 
e sono in costante aggiornamento.

L’importanza di mappare e del 
comunicare la solidarietà in Rete Da lunedì 18 maggio si è tornata a pagare 

la sosta su tutte le aree del Comune di 
Bologna soggette a tariffazione.

Il pagamento della sosta era stato sospe-
so il 24 marzo scorso, a seguito delle mi-
sure di contenimento della diffusione del 
Coronavirus, e prorogato fino a domeni-
ca 17 maggio compresa.

Per quanto riguarda il personale sanita-
rio, rimane in vigore fino a cessate esi-
genze l’ordinanza con cui il Comune di 
Bologna consente:

n ai dipendenti dell’Ospedale Maggiore 
che espongono il contrassegno aziendale 
la sosta gratuita nel parcheggio pubblico 
di via Prati di Caprara;

n ai dipendenti del Policlinico Sant’Orso-
la-Malpighi la sosta gratuita nelle strade 
limitrofe al nosocomio.

I contrassegni per i dipendenti dei due 
ospedali vengono rilasciati dalle rispetti-
ve aziende sanitarie di riferimento.

Da lunedì 18 maggio è stata revocata 
l’ordinanza che consente la sosta gratuita 
nelle aree a rapida rotazione per i resi-
denti del centro storico e della corona 
semicentrale e periferica.

Dunque dal 18 maggio è ripristinato il pa-
gamento della sosta sulle aree a rapida 
rotazione per i residenti sia in centro che 
in periferia.

Infine sempre dal 18 maggio è stata revo-
cata anche l’ordinanza con cui il Comune 
ha consentito, dal 17 marzo scorso, la so-
sta gratuita per il personale dipendente 
e volontario della Croce Rossa Italiana - 
Comitato di Bologna, nelle due postazio-
ni operative di via Emilia Ponente 56 e di 
via Massarenti 100.

Sosta: aggiornamenti utili
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da allora, a partire dal nostro stare insie-
me #distantimauniti... non è cambiata la 
nostra volontà e il nostro impegno nel 
custodire e rinnovare la memoria di quei 
fatti a cui è intitolato il Centro.
Quest’anno ricorre il 40 anniversario del-
la strage, avevamo ipotizzato di realizzare 
nuove iniziative per continuare a tenere 
viva la memoria su ciò che accadde, lo fa-
remo e, in attesa di poterci ritrovare insie-
me, (speriamo presto!), il Centro Sociale 
2 Agosto 1980 di Bologna, aderisce all’ap-
pello lanciato da “Cantiere di Bologna” 
cantierebologna.com/20…/…/05/stazione-
bologna-2-agosto-1980/, già sottoscritto 
da tanti, perché all’interno della stazione 
che prenderà il nome “Bologna Due Ago-

sto” si realizzi un “luogo della memoria”, 
capace di spiegare ai viaggiatori la storia 
di quell’evento, che ha segnato profonda-
mente la città.

#Bolognanondimentica #2agosto1980
#Bologna #Bolognanonsiferma #PortoSa-
ragozza #restiamoinsieme #socialità #me-
moria #lamemoriaalcentro
@Cinquecentri, Ancescao Bologna, Fon-
dazione Innovazione Urbana, @Cantiere-
Bologna, Lorenzo Cipriani, Virginio Mero-
la, Matteo Lepore, Marco Lombardo.

Nel periodo del lockdown il Centro sociale 
2 agosto 1980 ha dato il via, sulla sua pa-
gina facebook, ad un’iniziativa di raccolta 

E così, anche nell’aiuola - inaugurata il 24 
giugno 2011 - del piccolo giardinetto anti-
stante sono fiorite le 85 rose piantate dai 
volontari del Centro, una per ogni vittima 
della strage della stazione di Bologna del 
2 agosto 1980, un tragico evento che ha 
segnato la storia recente della nostra città 

Centro Sociale 2 agosto 1980
e dell’Italia intera.
Da allora i soci si prendono cura di questo 
luogo della memoria, ne curano la manu-
tenzione, proprio come avvenuto pochi 
giorni prima del lockdown, organizzano 
iniziative per non dimenticare, poco più di 
un anno fa, il 17 maggio 2019, eravamo in-
sieme agli alunni delle Scuole Medie Gui-
nizelli, a Paolo Lambertini dell’Associazio-
ne dei Familiari delle vittime della strage 
del 2 Agosto, agli amici di Anpi sezione Sa-
ragozza “Ferruccio Magnani” ed al Presi-
dente del Quartiere, Lorenzo Cipriani per 
condividere la conclusione di un percorso 
di approfondimento sulla strage che ha vi-
sto coinvolti tanti studenti... quante cose 
a causa dell’arrivo del virus sono cambiate 

Maggio è arrivato, 
nonostante la quarantena 
la natura non si è fermata.
Colorate e profumate 
fioriture di alberi, arbusti, 
siepi arricchiscono i tanti 
giardini, privati e non, 
vicini al Centro
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rienze, interessi e passioni: i promotori 
dell’iniziativa hanno voluto cogliere l’op-
portunità offerta dalla quarantena, in cui 
i tempi sono più ,per approfondire la reci-
proca conoscenza, per valorizzare i saperi 
e le conoscenze di chi compone questa 
eterogenea comunità.
E’ stata quindi avviata una rubrica quo-
tidiana, #ilCentroSociale2Agosto1980ai-
tempidelCoronavirus, un diario corale, 
una testimonianza della vita a casa ai tem-
pi del Coronavirus.
Attraverso le pagine di facebook sono 
state raccolte proposte, consigli, sugge-
rimenti: un libro da leggere, musica da 
ascoltare, la cura di un giardino o delle 
piante di casa, un paesaggio dalle fine-

stre di casa, la riparazione di un oggetto, 
la preparazione di una pietanza, ricordi, 
consigli utili... l’uso delle erbe aromatiche. 
Una maschera di bellezza, il riordino della 
casa, un film o un documentario da ve-
dere, cucire, lavorare a maglia, ricamare, 
sistemare le vecchie fotografie, scrivere, 
suonare uno strumento, giocare...
Da lunedì 16 marzo 2020, ogni giorno, alle 
ore 16, è stato pubblicato un post dedica-
to ad esperienze e suggerimenti di soci, 
amici, simpatizzanti.

Una bella idea per rimanere vicini a di-
stanza e per coltivare passioni ed interessi.
Immagini tratte dalla pagina Facebook del 
Centro Sociale 2 agosto 1980.

di testimonianze e storie della e dalla qua-
rantena, per tentare di mantenere vivo il 
senso di appartenenza dell’intera comu-
nità che gravita intorno al Centro, soci e 
simpatizzanti, un contatto con i soci del 
Centro e per contrastare la solitudine e 
l’isolamento.
Già dalla seconda settimana di vita di que-
sta rubrica hanno cominciato a contattare 
il Centro persone che non lo frequentano, 
ma che - attraverso il passaparola - sono 
giunte a conoscenza dell’iniziativa, mani-
festando il desiderio di partecipare, rac-
contando la loro vita a casa in attesa di 
tempi migliori.
Il Centro Sociale, prima di un luogo è un 
insieme di persone diverse per età, espe-



Sabato 9 maggio 2020, all'interno del 
parco di Villa Spada, insieme all'asses-
sore Claudio Mazzanti e alla Presidente 
dell’Anpi Saragozza, Mariarosa Pancaldi, 
il Presidente del Quartiere Porto Saragoz-
za ha depositato la corona commemora-
tiva davanti al monumento dedicato alle 
128 donne partigiane cadute durante la 

Deposizione corona commemorativa all’interno di Villa Spada
lotta di Liberazione. Grazie ad ANPI Se-
zione Saragozza “Ferruccio Magnani” e 
alla rete di associazioni e cittadini, che 
continuano ad investire sulla memoria.

Le immagini della deposizione sono sta-
te scattate dalla sezione Anpi Saragozza 
“Ferruccio Magnani”.
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Agenzia delle entrate: aggiornamenti
Modelli 730/2020: interruzione della distribuzione agli Uffici Comunali
Con nota del 1° ottobre 2019, la Direzione Centrale Servizi fiscali- Ufficio Modulisti-
ca Persone fisiche ha comunicato che a partire dalla prossima campagna dichiarati-
va 2020, non si provvederà più alla stampa ed alla distribuzione dei relativi modelli 
730 e Redditi PF 2020 (Fascicoli 1 e 2). Gli Uffici del Quartiere non distribuiranno 
pertanto più i modelli in formato cartaceo.


